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Sport il Cittadino

CICLISMO n NEL CAMPIONATO ALLIEVI CREMONESE

Vanelli concede il bis:
campione provinciale

Un arrivo a braccia alzate di Roberto Vanelli, al secondo acuto stagionale

CASALPUSTERLENGO Seconda vitto­
ria stagionale per Roberto Vanel­
li, il talentuoso quindicenne di
Zorlesco appartenente alla cate­
goria Federciclo degli Allievi e
da quest'anno in forza al nobile
Cc Cremonese: il ragazzo ha vin­
to di autorità, domenica mattina,
una importante gara a Villacam­
pagna, nel Cremasco, competi­
zione alla quale hanno preso par­
te 52 selezionatissimi atleti lom­
bardi. Percorso abbastanza agile
su circuito, da ripetere sei volte;
episodio chiave rappresentato da
una fuga a quattro con Vanelli, il
pavese Rossi, il piacentino Mila­
nesi e il lodigiano di Casalpu­
sterlengo Marco Montini, com­
pagno di scuderia di Vanelli.
Agevole al traguardo la vittoria
di quest'ultimo, di potenza sugli
avversari. Un successo che giun­
ge dopo quello nella storica gara
di Pantigliate di Livraga, una

competizione che per molti versi
ricorda le classiche del nord per
il tipo di percorso davvero diffi­
cile e impegnativo. Da sottoline­
are comunque il terzo posto di
Montini, mentre la volata del
gruppo è stata vinta da Cristian
Rossi, il castiglionese pure lui in
forza al Cc Cremonese (il gruppo
è giunto al traguardo con venti
secondi di ritardo dal vincitore).
Completa il successo di squadra
del team cremonese, e in partico­
lare del drappello lodigiano che
lo ha rinforzato quest’anno, la
nona piazza di Mario Borra, lodi­
giano anch'esso e figlio d'arte
(suo padre Bruno su glorioso at­
leta degli Anni Ottanta). In virtù
della vittoria acquisita sul tra­
guardo di Villacampagna, Vanel­
li si è laureato campione provin­
ciale cremonese degli Allievi per
il 2007.

Gian Rubitielli

ATLETICA LEGGERA n SECONDO MEETING REGIONALE

In 508 in pista a Lodi
per andare agli italiani
LODI Una vera e
propria inva­
sione di atleti:
ecco di cosa è
stata vittima la
Faustina dome­
nica scorsa. Lo­
di ha ospitato il
secondo mee­
ting regionale
a s s o l u t o d e l
2007 e l'atletica
lombarda, bisognosa di test agoni­
stici prima degli imminenti cam­
pionati societari, ha risposto “pre­
sente” a gran voce: ben 508 gli atle­
ti in gara.
E che atleti: sulla pista di Lodi le
allieve Valentina Zappa e Maria
Moro hanno conquistato il mini­
mo per i Mondiali di categoria ri­
spettivamente nei 400 e nel triplo.
Anche la Fanfulla si è fatta valere,
soprattutto nella velocità: Marzia
Facchetti ha chiuso seconda die­
tro alla Zappa i 400 con 56"06, dan­
do una spallata al suo precedente
personale nella specialità che di­
sputerà ai Societari regionali. Un
pass per i campionati italiani Ju­
niores è arrivato invece per Ceci­
lia Rossi, sesta nei 100 con un
12"64 che spacca al centesimo il
crono che le serviva per agguanta­
re i tricolori. Ottimo 11"10 e quin­
to posto per Marco Boggioni nei
100: il 41enne sprinter banino è vi­
cino alla forma giusta per i Socie­
tari, così come Alberto Zoppetti
(11"56) e Andrea Allegri (11"78).
Bene i lanciatori: le martelliste Si­
mona Mantelli (quarta con 44,97) e
Martina Tortora (31,72), la pesista
Federica Ercoli (quarta con 10,43)
e il giavellottista allievo Mirko
Contarin (36,43). Ben 10 gli atleti
fanfullini al via dei 400 maschili: i

migliori sono stati Alessandro
Arioli (52"48) e "Max" Ndiaye
(52"56).
Questi gli altri giallorossi in gara.
Risultati maschili: 100: Omar Lo­
curcio 12"22; 400: Nicola Quinteri
53"74, Fabrizio Marnini 54"20,
Francesco Grossi 55"22, Hichem
Maaoui 55"38, Yves Ekrabe 57"10,
Simone Caserini 57"28, Emanuele
Padovani 1'00"18, Andrea Pezzini
1 ' 0 0 " 6 2 ; 1 5 0 0 : C e s a r e Va n i n i
4'13"98, Matteo Caserini 4'37"68.
Risultati femminili; 100 e100 osta­
coli: Giada Fechino 13"52 e 17"00;
400: Bianca Barbaro 1'05"52, Marta
Gibertini 1'06"06, Micol Secchi
1'07"50; 1500: Sara De Gradi 5'18"16,
Chiara Tanelli 5'30"30; alto: Debo­
ra De Bernardi 1,64, Vera Vigorelli
1,30; triplo: Daniela Broda 11,74,
Paola Tessera 9,54; martello: Sa­
rah Spinelli 29,29; peso. De Ber­
nardi 8,01, Spinelli 7,67.

Cesare Rizzi

Marzia Facchetti, seconda nei 400

In breve
CALCIO

La finale Roma­Inter
è a rischio troppo alto,
domani si gioca alle 18
È ufficiale: la gara di andata della fina­
le di Coppa Italia Roma­Inter si dispu­
terà domani allo stadio Olimpico alle
ore 18. Lo ha detto il presidente della
Lega Calcio Antonio Matarrese al ter­
mine dell’incontro di ieri con il prefet­
to di Roma Achille Serra e con il que­
store Marcello Fulvi. È dunque confer­
mata la linea dell’Osservatorio per le
manifestazioni sportive, che nella se­
duta del 3 maggio, valutate le infor­
mazioni disponibili, aveva attribuito
alla gara il massimo livello di rischio.
«Vogliamo vincere la terza Coppa Ita­
lia consecutiva, ce la giochiamo alla
pari contro una grande squadra come
la Roma», ha dichiarato il capitano
dell’Inter Javier Zanetti. Tra i gialloros­
si ieri non si è allenato Pizarro, che pe­
rò potrebbe farcela a essere in campo.

VELA

Luna Rossa si arrende,
primo posto impossibile;
la sorpresa arriva da +39
A due regate dalla fine del secondo
Round Robin, i giochi sono quasi fatti
nella Louis Vuitton Cup: anche per
quanto riguarda la lotta per il primato.
La sconfitta subita oggi, contro Emira­
tes Team New Zealand, ha precluso a
Luna Rossa (ora terza a 3 punti dai ne­
ozelandesi e 4 da Bmw Oracle Racing)
la possibilità di mettere le mani sul
primo posto. Il team guidato da Fran­
cesco De Angelis, in teoria e nella mi­
gliore delle ipotesi, sarà costretto ad
accontentarsi della piazza d’onore. La
sorpresa del giorno è arrivata da +39
Challenge, che ha vinto il suo primo
match race del secondo girone contro
Team Shosholoza. È arrivata un’altra
sconfitta, infine, per Mascalzone Lati­
no­Capitalia Team, che conserva co­
munque la sesta piazza proprio grazie
alla sconfitta di Shosholoza.

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n BONI SI È ESALTATO NEL “PALAFERMI” CHE GLI HA RISERVATO UN’ACCOGLIENZA INFUOCATA

SuperMario smorza l’euforia Assigeco
«La vittoria su Pistoia è importante ma la serie è ancora lunga»

Tutta la grinta di Mario Boni davanti ai tifosi lodigiani accorsi domenica al “PalaFermi” di Pistoia per assistere a gara­1

CODOGNO Lo aspettavano da tempo.
Una quindicina d'anni più o meno.
C'era l'Assigeco e non Montecatini,
solo il colore della canottiera è lo
stesso, ma per i tifosi di Pistoia ga­
ra­1 di semifinale si è trasformata
in una sorta di derby personale con
SuperMario. Conta sicuramente il
fatto che il bomber codognese abita
da anni nella città termale, con la
quale da quelle parti viene ormai
identificato. Ecco spiegata la coreo­
grafia degli ultrà che hanno quasi
coperto la propria curva con uno
striscione gigante raffigurante la
maglia numero 10 di Mario Boni, il
numero da lui usato solo a Monte­
catini, che arde sopra le fiamme
dell'inferno dove veniva neanche
tanto gentilmente
invitato ad anda­
r e a b r u c i a r e .
«Hai visto? Gli
“amici” pistoiesi
h a n n o s e m p r e
avuto grande in­
ventiva ­ sorride
SuperMario ­. È
t r a d i z i o n e, c ' è
s e m p r e s t a t o
grande odio fra le
due città: il derby
era una cosa incredibile. Mi aspet­
tavo un'accoglienza simile, ma il
derby era molto peggio». Ti ricordi
il primo giocato? «Era il 1985 ma
non si giocava nel “PalaFermi” che
ancora non c'era ­ ricorda l'ala codo­
gnese ­. Il clima è sempre stato bol­
lente fin dall ' inizio. Venendo
dall'aver giocato a Vigevano contro
Pavia sapevo bene cosa voleva dire
un match del genere. Con il tempo,
abitando a Montecatini e conoscen­
do tanta gente che ci teneva, ho im­
parato ad apprezzarlo. Il clima era
molto più caldo di quello visto do­
menica, comunque impreziosito da
tanto pubblico. Il palazzetto era tut­
to esaurito». Chissà come sono stati
contenti a Montecatini del “regalo”
fatto dall’Assigeco. «Ho ricevuto un
miliardo di telefonate e tantissimi
messaggi ­ conferma SuperMario ­.
Tutti sapevano del match e mi han­
no fermato anche ieri per strada.
Una sconfitta di Pistoia a Monteca­
tini fa sempre piacere. Sulle gradi­
nate ho visto tanti amici e cono­
scenti di Montecatini».
Stimolato da più parti Boni ha gio­
cato una grande partita mettendo il
sigillo personale su tante parti della
sfida con 24 punti. «Siamo contenti

del risultato, è sicuramente impor­
tante, ma non dimentichiamoci il
valore che ha ­ sottolinea il bomber
rossoblu ­. Conta il giusto, bisogna
essere consapevoli che la serie sarà
molto lunga e questo è stato solo il
primo piccolo passo. Una gara du­
ra, bella, intensa, agonisticamente
valida, tipica dei play off: gli errori
sono stati generati dalla particolare
tensione che si respira in queste
partite». L'esperienza di una lunga
carriera spesa sui parquet di tante
città invita SuperMario alla pru­
denza. «Il fattore campo non conta
più di tanto nei play off. Quando ero
a Teramo abbiamo perso in casa sia
in semifinale che in finale, eppure
siamo riusciti a ribaltare la serie

vincendo lo stes­
so. Dobbiamo es­
sere bravi a pun­
tare a vincere an­
che gara­2 sapen­
do che Pistoia ha
tutte le qualità
necessarie per gi­
rare la serie an­
che fuori casa. La
squadra di Mau­
rizio Lasi ha ca­
rattere, non è mai

doma, puntando su giocatori di ca­
tegoria che non mollano mai».
L'Assigeco ha dimostrato di essere
altrettanto tosta. «Beh, se non lo
fossimo stati non saremmo riusciti
a fare tutto quello che abbiamo fat­
to finora, vittorie in Coppa compre­
se ­ sottolinea Boni ­. Su questo non
avevo dubbi. Era importante valu­
tare la mentalità della squadra, la
capacità di esprimersi con la neces­
saria concentrazione e continuità
negli impegni dei play off. La rispo­
sta è stata positiva, nonostante le
assenze di Perego e Micevic. Devo
elogiare Tagliabue per i migliora­
menti evidenziati, dà solidità al re­
parto lunghi. Anche io spesso devo
giocare da "4": non è la prima vol­
ta». Anche David Pennisi ha dato
un ottimo contributo. «È stato ser­
vito bene, lui può essere un fattore
fondamentale in questa serie. Pisto­
ia ha difeso forte, con fisico, noi pu­
re: il punteggio basso si spiega con
questa intensità. I tiri non sono mai
stati facili, nell'equilibrio decide un
episodio. Per gara­2 dovremo essere
cauti ma determinati al massimo».
Giovedì sarà davvero un'altra sto­
ria.

Luca Mallamaci

n «Quando ero
a Montecatini
i derby qui
erano sempre
incandescenti,
abbiamo avuto
la giusta
mentalità»

Salta il fattorecampo, soloForlì rispetta le attese
n Il fattore campo salta come i tappi di
champagne all’ultimo dell’anno regalando un
inizio di semifinali all’insegna della sorpresa.
Equilibrio e spettacolo che torneranno
sicuramente utili a Sportitalia, dopo che
l’emittente televisiva la settimana scorsa ha
raggiunto l’accordo con la Lega Nazionale
Pallacanestro per trasmettere in diretta le
semifinali e finali dei play off della Serie B
d’Eccellenza, sempre con il commento di Dan
Peterson. Ancora da chiarire quale sarà il
calendario degli appuntamenti in tv, che
potrebbero coinvolgere anche l’Assigeco.
Tornando alla giornata di domenica, molto
valida è stata la prestazione di Veroli, capace
di sbancare 81­104 il “PalaPentassuglia”. Pari
la percentuale da due, 23/33 per entrambe, è
stata la mano calda da tre di Carrizo (5/5) e
Plateo (4/6) a fare la differenza per i ciociari
che hanno tirato 12/18 dall’arco contro il 5/23
di Brindisi. Carrizo (24), Guarino (17) e Plateo
(18) sul perimetro, Ghersetti (17) a coadiuvare
il gran lavoro sotto i tabelloni di Iannilli (12
punti e 8 rimbalzi) e Bianchi (5 rimbalzi): tutta
Veroli ha giocato con grande determinazione
mettendo in difficoltà Brindisi (Caprari 25,

Mocavero 16, Muro 11) fin dal primo tempo
(20­23; 40­55). Nel terzo periodo Veroli mette al
sicuro il successo (54­80) per passare senza
difficoltà il finale. Più combattuta, anche se
ugualmente caratterizzata da ottime
percentuali di tiro per gli ospiti, la sfida tra
Venezia e Fidenza, risoltasi 80­85 a favore dei
ragazzi di Simone Lottici. I veneti (Moltedo 19
punti e 9 rimbalzi, Sartori 14, Prandin 12)
hanno comandato nel primo periodo (23­17)
subendo poi il ritorno di Fidenza guidata dalle
straordinarie prestazioni di Nanut (19 punti 6
assist), Zambon (20 con 9/10 al tiro e 8
rimbalzi) e Parente (18): 40­47 a metà gara.
L’equilibrio del terzo periodo (58­58) è seguito
dai colpi decisivi di Nanut che fa girare
l’inerzia per Fidenza. Senza Macchniz e Pazzi,
tirando molto male (44 per cento da due, 26
per cento da tre), Osimo nonostante i 16 punti
di Bucci cade preda del talento di Forlì (71­54),
unica a vincere in casa. La squadra di Garelli
(Davolio 21 punti e 3 assist, Michelon 12 punti
e 4 assist) ha messo subito le cose in chiaro
(38­24 all’intervallo) limitandosi a controllare
i tentativi di reazione di Osimo nella seconda
parte di serata.

LA GIORNATA

CICLISMO n PENTITO

Caso doping,
Ivan Basso
ha confessato

Ivan Basso, 29 anni, di Gallarate

ROMA Dopo un turbine di sospetti,
accuse e controaccuse, Ivan Basso
ha finalmente vuotato il sacco. Il
ciclista 29enne di Gallarate ha in­
fatti ammesso ieri di aver fatto uso
di sostanze dopanti e ora è ufficial­
mente un collaboratore della pro­
cura del Coni. La notizia, che po­
trebbe scatenare un autentico ma­
rasma nel mondo del ciclismo vi­
sto che presto potrebbero uscire al­
lo scoperto altri nomi eccellenti, si
è sparsa ieri verso l'ora di pranzo,
quando il legale di Basso, Massimo
Martelli, è stato visto negli uffici
della procura antidoping dello sta­
dio "Olimpico" di Roma, confer­
mando che qualcosa stava per ac­
cedere. Dunque, ora il vincitore del
Giro d'Italia 2006 aiuterà il Coni a
rivelare i nomi dei complici e dei
corridori coinvolti nella cosiddetta
"Operazione Puerto", l'operazione
antidoping eseguita in Spagna dal­
la Guardia Civil che ha coinvolto,
fra gli altri, il corridore varesino.
Si tratta di una svolta storica per il
ciclismo italiano, che il Coni ha ov­
viamente accolto con molta soddi­
sfazione: «Basso ha ampiamente
ammesso le proprie responsabilità
relative all'Operacion Puerto e ha
fornito la massima collaborazione
per chiarire i fatti relativi al suo
coinvolgimento».
«Ivan ha fatto esattamente quello
che tutti chiedevano a Pantani e
che Marco non fece: ora, ve lo chie­
do a nome del ciclismo, non lascia­
te solo Ivan Basso», il commento
del presidente della Federciclismo
Renato Di Ruocco. «Se Ivan ha fatto
quello che ha fatto è perché ama il
suo sport ­ ha spiegato l'avvocato
del ciclista Massimo Martelli ­. Ci
siamo guardati negli occhi e ci sia­
mo detti che era il caso di levarsi
questo peso da dosso, dalla coscien­
za. Non stava bene, non era sereno,
ma teso da morire: poi durante l'in­
terrogatorio si è sciolto, nel parla­
re piano piano ha recuperato e ha
dimostrato un gran carattere. Ren­
deremo pubbliche tutte le nostre
considerazioni al più presto».
In base ai regolamenti antidoping
internazionali, Basso rischia ora
una squalifica di due anni, ma la
disponibilità del corridore a colla­
borare con la procura antidoping
del Coni potrebbe valere uno scon­
to di pena in caso di condanna da
parte delle autorità sportive. Dopo
l'audizione di ieri, a cui al momen­
to non si sa se ne seguiranno altre,
il prossimo passo secondo la proce­
dura è quello del deferimento, con
ogni probabilità alla disciplinare
della federciclismo. La collabora­
zione di Basso, in caso di procedi­
mento disciplinare, potrebbe esse­
re tenuta in grande considerazione
dal collegio giudicante, visto che
mai un ciclista del calibro del vin­
citore del Giro d'Italia 2006 aveva
ammesso responsabilità in mate­
ria di doping accettando di confes­
sare le proprie responsabilità. «Per
me non cambia nulla ­ il commento
di Gianni Bugno sulla vicenda ­, la
mia stima nei confronti di Basso
resta immutata. Ma ribadisco con
forza che a farne le spese è sempre
il corridore. Possibile che la squa­
dra e chi dormiva con lui non sa­
pesse niente? Mi meraviglia che
queste cose escano sempre a pochi
giorni dal Giro d'Italia. Lui ha avu­
to il coraggio di ammettere le sue
colpe ma nei momenti migliori del­
la carriera nessuno ha aperto boc­
ca. L'Operacion Puerto? Mi mera­
viglio che si parli solo di ciclismo,
visto che nella lista ci sono tante
altre discipline sportive».

n La Facchetti
ha migliorato
il suo personale
nei 400 piani,
la Rossi centra
il minimo
per i tricolori
Juniores nei 100


